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Ecco l’Agnello di Dio … anche noi Agnelli tra i lupi 
 

La descrizione di Gesù Cristo come “Agnello” 
risulta, per noi oggi, meno piena di significato 
rispetto alla ricchezza di contenuto che le 
veniva invece attribuita nella Sacra Scrittura. 
L’Antico Testamento parla di Agnello 
soprattutto nel contesto della tradizione della 
Pasqua: col sangue dell’agnello pasquale 
venivano cosparsi gli stipiti delle porte in segno 
di redenzione del popolo di Israele ed il pranzo 
pasquale simbolizzava l’uscita del popolo di Dio 
dalla schiavitù, con l’entrata nella terra 
promessa. Nel Nuovo Testamento, l’immagine 
dell’Agnello viene riferita a Gesù Cristo, creduto 
e adorato come l’Agnello pasquale sacrificato. 
In particolare, l’Agnello è menzionato ventotto 
volte nell’Apocalisse di Giovanni, che annuncia 
ripetutamente che la redenzione “appartiene al 
nostro Dio seduto sul trono e all’Agnello” (Ap 
7,10). 
In contrasto con il ricco significato che riveste 
nella Sacra Scrittura, l’immagine dell’Agnello 
produce in noi oggi, al primo impatto, un effetto 
alquanto “innocuo” e si tinge forse di un certo 
“spiritualismo”. Ma assume tutto il suo peso e la 
sua chiara importanza quando ci chiediamo 
cosa significa più precisamente il fatto che 
Gesù sia venuto nel mondo come agnello.  
Egli si è presentato agli uomini come non si 
aspettavamo minimamente. Di fatti, 
attendevano il Messia non come un agnello, 
ma, secondo quanto annunciava Giovanni, 
Colui che toglie i nostri peccati e ci porta la 
redenzione! Aspettavano il Messia più come un 
“leone” che, con la sua forza, scardina il mondo 
e le sue strutture e crea un mondo nuovo.  

Non è un caso che i sovrani del nostro mondo 
si siano sempre fregiati dell’immagine del 
leone, per celebrare in maniera dimostrativa la 
loro potenza ed il loro dominio. Eppure, Gesù 
non è venuto nel mondo come un leone. E 
neppure come una lupa, simbolo usato 
dall’antica Roma per presentare se stessa 
quale redentrice del mondo, con la potenza del 
suo ordine militare e giuridico.  
Giovanni Battista ci mostra piuttosto che la 
nostra redenzione non avviene grazie ad 
animali grandi e possenti, ma che Gesù viene a 
noi come agnello, ovvero nella forza del suo 
amore indifeso, che è l’attuazione concreta 
della sua potenza. Gesù Cristo è il buon pastore 
degli uomini proprio perché egli stesso si è fatto 
agnello e si è schierato dalla parte degli agnelli 
oppressi: “questa è la redenzione del mondo.” 
In questa figura, indifesa, risiede anche il 
motivo per cui la redenzione di Dio nel nostro 
mondo è sempre all’opera, con mitezza e 
umiltà. Cristo, infatti, che è venuto come 
Agnello, neanche oggi può essere sopportato 
da coloro che si aspettano una salvezza 
potente ed eclatante. E non è apprezzato da 
coloro che sono, essi stessi, leoni e lupi. Essi 
non vedono in lui la redenzione, ma si gettano 
sull’Agnello e lo fanno a pezzi, perché debole! 
Del mistero di Gesù Cristo fa sempre parte, 
dunque, anche la croce. L’essere agnello e la 
croce sono inscindibilmente legati. 
E’ questa la via del Regno: “se hanno 
perseguitato me perseguiteranno anche voi”. 
Ma solo così si da vera testimonianza. 
  

                                don Gianni
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DOMENICA 19 APRILE Ë III DI PASQUA 
At 19, 1-7; Sal 106; Eb 9, 11-15; Gv 1, 29-34 
Giornata nazionale per l’Università cattolica 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Ore 9.30 Ritiro per ragazzi e genitori di Prima Comunione e Cresima presso 
l’oratorio di Porto d’Adda 

 

LUNEDÌ 20 APRILE                                                             At 8, 5-8; Sal 77; Gv 5, 19-30 
 

Adorazione eucaristica a Verderio Sup. dalle 15 alle 18 e dalle 20.30 alle 22 
 

MARTEDÌ 21 APRILE                                                         At 8, 9-17; Sal 67; Gv 5, 31-47 
 

Incontro pubblico dell’Assemblea Sinodale del Decanato:  
Welfare e Cura della persona: il Lavoro che fa vivere! 

Ore 20.45 a Merate, auditorium Spezzaferri 
 

MERCOLEDÌ 22 APRILE                                                    At 8, 18-25; Sal 32; Gv 6, 1-15 
 
 

GIOVEDÌ 23 APRILE                                                            At 9, 1-9; Sal 26; Gv 6, 16-21 
 

Ore 20.30 S. Messa plurintenzionale a Verderio Sup. 
 

  

Pellegrinaggio a Torino per la 2a media (partenza ore 15.00) e ad Assisi per la 5a 
elementare (partenza ore 8.30) 
 

Ore 21 Lectio divina decanale a Merate, S. Ambrogio 
 

 

Ss. Messe prefestive nelle parrocchie 
 
 

DOMENICA 26 APRILE Ë IV DI PASQUA 
At 6, 1-7; Sal 1134; Rm 10, 11-15; Gv 10, 11-18 

63a Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 
 

Mercoledì 29 aprile  
Ore 21.00 oratorio di Inferiore 

secondo incontro con i Padri del Preziosissimo Sangue  
per la MISSIONE POPOLARE Comunitaria 

 

VENERDÌ 24 APRILE                                                       At 9, 10-16; Sal 31; Gv 6, 22-29 

SABATO 25 APRILE    S. Marco                  1Pt 5, 5-14; Sal 88; 2Tm 4, 9-18; Lc 10, 1-9 
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DATE IMPORTANTI 
 

 Prima 
Comunione Cresima Anniversari di 

Matrimonio 

Paderno 17 maggio ore 11 3 maggio ore 11 28 Giugno 

Robbiate 24 maggio ore 11 3 maggio ore 16 28 Giugno 

Verderio Inf 
10 maggio 
ore 11 a Inf 

2 maggio 
ore 17 a Sup 

26 Luglio 

Verderio Sup 3 maggio 
 

 
 

COMUNITÀ PASTORALE BEATA MARIA VERGINE 
ADDOLORATA: RIFERIMENTI UTILI 

 
Sito internet:  www.cpaddolorata.it 
Mail della comunità: cpaddolorata@gmail.com  
Gruppo WhatsApp notizie e comunicazioni: 
 https://chat.whatsapp.com/IXPOsnTZWTIJ2hNBFQn6Sc 
Don Gianni (parroco)  039 510057 335 345967  dongianni66@gmail.com 
            verderiosuperiore@chiesadimilano.it                  verderioinferiore@chiesadimilano.it 
Don Marco (Inferiore)  039 510049 3501544398 
Don Paolo (Robbiate)  039 510660 366 4431440  robbiate@chiesadimilano.it 
Don Antonio (Paderno) 039 9515929 333 2495698  padernodadda@chiesadimilano.it 

 
 
 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
 ROBBIATE PADERNO VERD. SUP. VERD. INF. 

DOMENICA 
E FESTIVI 

9.30 chiesa 
11.00 chiesa 
 

8.30 chiesa 
11.00 chiesa 
18.00 chiesa 

8.00 
10.00  
 

8.30 
11.00 
18.00 

Lunedì 18 Mad. Pianto 8.30 S. Marta 18.00 8.30 
Martedì 18 chiesa 8.30 S. Marta 18.00 8.30 
Mercoledì 18 Mad. Pianto 8.30 S. Marta 18.00 8.30 
Giovedì 18 chiesa 8.30 S. Marta 20.30 8.30 
Venerdì 9 chiesa 8.30 S. Marta 18.00 8.30 
SABATO E VIGILIE 18.30 chiesa 17.30 chiesa 17.30 18.00 

SACRAMENTO 
S. CONFESSIONE 

TUTTI I GIORNI 
PRIMA DELLA 
S. MESSA 

SABATO 
14.30-17.30 

 LUNEDÌ 
15.00-18.00 
SABATO 
14.30-17.30 

DOPO LE 
MESSE 

 


